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S E T T I M A N A SINDACALE 

V- -' Il Titanio 
« E cosi le danze sul Ti­

tanio che affonda hanno tut­
ta l'aria di star per rico­
minciare ». L'affermazione 
terrorist ica, in riferimento 
al clamoroso affondamento 
degli anni venti, è apparsa 
sull 'ult imo numero di « In­
dustr ia lombarda », un pe­
riodico confindustriale. E a 
maggior sostegno di tanta 
veemenza catastrofica viene 
introdotto un altro concet­
to: * Certo è che un proces­
so di ristrutturazione è or­
mai non più rimandabile 
nel l ' industr ia: quanto meno 
nella sua forma più ele­
mentare , la chiusura delle 
fabbriche ». I n a minaccia 
rozza che spiega l'atteggia­
mento assunto dalla Confin-
dustr ia nel voler respingere 
le proposte sindacali affin­
chè si sospenda, in attesa 
del varo di adeguate misure 
economiche, in attesa di uno 
sbocco positivo alla crisi go­
vernativa, il ricorso ai licen­
ziamenti. 

Ma non si trat ta solo di 
parole. La settimana che 
sta alle nostre spalle ha al­
lungato ancora l'elenco del­
le aziende segnate da una 
specie di croce. Al lanificio 
Gavardo di Brescia sono an­
nunciate 600 lettere di li­
cenziamento: altri (ìOO posti 
di lavoro sono in pericolo 
nei cantieri della SIR di 
Lamezia Terme. E in una 
azienda a partecipazione sta­
tale metalmeccanica su due 
— è stato segnalato nel cor­
so di un incontro tra i con­
sigli di fabbrica a Milano — 
le assunzioni sono bloccate. 

L'atteggiamento della Con-
findustria, nel respingere la 
richiesta di sospensione dei 
licenziamenti, prelude forse 
ad una ulteriore strumenta-
lizzazio,.r della crisi econo­
mica in atto per dar vita 
a processi di ristrutturazio­
ne incontrollati. Certo il 
fronte padronale non è coni- | 
pat to at torno a questo disc- I 
gno. Ma le affermazioni di j 
cert i * innovatori ». come il j 
r iconfermato presidente dei j 
giovani industriali Pozzoli : 

DE CARLINI — Ricon­
versione non salva­
taggi 

(• Diamo prova di saper fa 
re la nostra parte: solo così 
potremo aiutare anche gli 
altri a fare la loro ») ap­
paiono solo come esercita­
zioni retoriche di fronte alla 
cruda realtà dei fatti. 

I n a ragione di più per 
intensificare l'iniziativa, per 
far pesare le richieste dei 
lavoratori. Occorre — come 
ha detto Lucio De Carlini, 
parlando a nome della fede­
razione milanese CGIL CISL 
UIL, nel corso delle « quat­
tro giornate » di lotta or­
ganizzate nel capoluogo lom­
bardo — « impellile che in-
\ece di piocessi di ricon­
versione prevalgano salva­
taggi che procrastinano sem­
plicemente la chiusura di 
aziende senza generare al­
cun fatto produttivo e fa­
cendo solo dell'assistenza ». 
E' stato questo anche il sen-

POZZOLI — 
contrastano 
role 

I 
le 

fatti 
pa­

so della straordinaria mo­
bilitazione svoltasi martedì 
scorso in tutte le fabbriche 
presidiate. All 'Ates di Ca­
tania, come all 'Harry's Mo­
da di Lecce, a Torino come 
a Milano, dirigenti sindaca­
li hanno dato vita a utili 
confronti con le forze poli­
tiche. In alcuni casi — pen­
siamo all 'Ates — l'iniziati­
va ha anche posto in evi­
denza l'esigenza di un rilan­
cio coordinato di alcune 
vertenze da tempo imposta­
te dal sindacato, come quel­
la per l'elettronica, quella 
per le partecipazioni stata­
li, capaci di indicare uno 
sbocco produttivo a fonda 
mentali settori dell'econo­
mia. 

Nello stesso tempo, va 
prendendo concrete/za il 
movimento per i contratti , 
con appuntamenti unifican­
ti tra le diverse categorie. 
1 metalmeccanici hanno 
aperto qualche spiraglio con 
le aziende pubbliche, ma ri­
mane inaccettabile la posi-

i zione assunta dalla Feder-
J meccanica (no ad una ve-
I rifica di investimenti, mo­

difiche tecnologiche, ecc . a 
livello aziendale). E' sem­
pre in alto mare la ver­
tenza dei chimici, mentre 
per il set tore delle costru­
zioni le posizioni padronali 
sono ancora insoddisfacenti. 

Sono contratt i che pongo­
no al primo posto — come 
è stato ribadito in questi 
giorni — il problema non 
del salario, ma dell'occupa­
zione. La classe operaia, in 
uno sforzo teso a collegare 
in una unica battaglia occu­
pati e disoccupati, punta 
così ad un diverso sviluppo 
economico. 

Se l'Italia è una specie 
di « Titanio » preso dai vor­
tici degli abissi — come 
scrivono i padroni lombar­
di — sono gli operai impe­
gnati ad impedire ogni af­
fondamento. indicando e so­
stenendo con la lotta le 
nuove necessarie rotte. 

GIOVEDÌ' GIORNATA DI LOTTA NAZIONALE DEI 650 MILA MEZZADRI E COLONI 

Vogliono diventare contadini fittavoli 
per poter trasformare l'agricoltura 
In Parlamento esistono quattro proposte di legge (DC PCI PSI PSDI) che pongono il problema del superamento della mezzadria e della colonia 
nel contratto di affitto — Rivendicata la unificazione e la rapida approvazione del nuovo testo — Il problema dei piccoli concedenti di 
terra — Il mezzadro investe, il proprietario sottrae — Capacità imprenditoriali da troppo tempo mortificate — Il diritto di iniziativa 

Colloqui fra sindacati 
italiani e della RFT 

Bruno Ugolini 

Si è conclusa la vis.to del­
la delegazione della confede­
razione sindacale <DGB> del­
la Repubblica federale tede 
sca, venuta in Italia su invito 
della Federazione CGIL. CISL 
UIL. Su; colloqui fra le due 
delegazioni (quella del DGB 
diretta dal presidente O H 
Vetter. quella della Federaz.'o-
ne unitaria dai segretari ge­
nerali Lama, Storti e Vanni) 
è stato emesso un comunica­
to congiunto che il presiden­
te dei sindacati tedeschi ha 
illustrato ieri nel corso dì u-
na conferenza stampa. 

Nell'incontro con i giorna­
listi Vetter ha sottolineato 
gli sforzi che a suo giudizio 
sono stati compiuti dalle or­
ganizzazioni sindacali italiane 
verso l'unità e quelli, in que­
sto contesto, compiuti per 
rendere sempre di più il sin­
dacato autonomo dai partiti . 
A chi gli ha chiesto di espri­
mere un giudizio sui comuni­
sti italiani ha risposto a-
sciuttamente di essere venu­
to in Italia « no?i per giudica­
re t comunisti e i partiti » 
ma per rendersi conto degli 
sviluppi del movimento sin­
dacale nel quale ha ravvisa­
to « un forte spirito unitario ». 

Lo scambio di valutazioni e 
Informazioni — è scritto nel 
documento congiunto — si è 

incentrato <> sulle situazioni 
economiche ed occupazionali » 
dei due pae.M e sulla « azione 
sindacale stolta per battere 
la disoccupazione ed afferma­
re una politica di pieno im­
piego e d> difesa dei salari 
reali dei lavoratori». 

Sul piano europeo è stato 
riaffermato « 1/ comune impe­
gno per la rapida reahzzazio 
ne dell'Untone europea nelle 
sue istituzioni, accompagnata 
dal contemporaneo procedere 
della unità economica » supe­
rando <̂ gli squilibri regiona­
li » e definendo « la Carta so­
ciale dei lavoratori migran­
ti». 

Le due organizzazioni si di­
cono pienamente consapevoli 
che « 1 problemi economici, 
sociali dello sviluppo e del­
la cooperazione internaziona­
le » debbono essere aperti. 
superando i limiti europei. 
«ad una rete di contatti e-
sterni capaci di avere un ef­
fetto largamente positivo per 
l'Europa e per i paesi dell'A­
frica, dell'Asia e dell'Ameri­
ca Latina ». 

Una delegazione della Fede­
razione unitaria è s ta ta invi­
ta ta in Germania. Durante 
la permanenza in Italia la 
delegazione del DGB è stata 
ricevuta dal presidente Leone 
e da Paolo VI. 

Si intensifica la lotta dei metalmeccanici, edili e chimici 

Trattative 
I giudizi di Pio Galli, Claudio Truffi e Brunello Cipriani sull'andamento delle vertenze contrattuali 
Irrigidimento del padronato privato sui punti qualificanti della piattaforma - Il programma di scio­
peri articolati delle diverse categorie - Domani si astengono dal lavoro gli addetti al trasporto merci 

Metalmeccanici, chimici, edili si stanno ! dopo che queste avevano manifestato inte-
tcontrando con un atteggiamento chiuso e ressanti aperture. 
intransigente del padronato privato sui prò- j La risposta dei lavoratori non si è fatta 
blemi di fondo posti dalle rispettive piatta- \ attendere. I lavoratori delle costruzioni scio-
forme contrattuali. L'andamento delle trat- \ pereranno per 24 ore martedì. I metalmec-
tative non è identico per tutte le categorie. \ cantei effettueranno otto ore di scioperi arti-

Per il settore chimico privato ad esempio. 
ti è amvatt alla rottura già al secondo in­
contro (lt novembre) per il rifiuto pregiu­
diziale dell'Asschtmict ad entrare nei merito 
delle richieste sindacali. Passi m ai ariti sono 
stati fatti invece per ti settore chimico pub­
blico (un nuovo incontro con l'ASAP e in 
programma per il 5 e fi febbraio). S'ori c'è 
stata rottura, ma le trattative (nuovi incon­
tri sono previsti con il padronato privato il 
3 febbraio e con l'intcrsind il 28 gennaiot 
ti sono praticamente bloccate per i metal­
meccanici delle aziende private. Anche quelle j 
per gli edili si sono arenate in seguilo ad ' 
un improvviso irrigidimento delle controparti t 

colati prima del 15 febbraio e quattro succes­
sivamente. Sedici sono le ore di sciopero 
decise dai chimici. Un momento di unifica­
zione delle lotte lo si avrà probabilmente 
con una azione intercategoriale 1 metalmec-, , , ^ , uu ,, ?* 1 di r.presa non congiunturale 
carnei, cmmici, tessili) il fi febbraio. Il qua- I m a s t rut turale del settore». ' dro delle lotte contrattuali si completa con 
lo sciopero di 24 ore indetto per domani dagli 
addetti al trasporto merci su strada che ter­
ranno una manifestazione nazionale a Milano 

Sulla situazione delle vertenze contrattuali 
ci hanno rilasciato dichiarazioni Pio Galli. 
segretario nazionale della FLM, Claudio 
Truffi, segretario della FLC e Brunello Ci 
prmni. segretario della FILCEA-CGIL, che 
qui sotto riportiamo. 

PIO GALLI 
Segretario della FLM 

Uomini di governo econo­
misti e padronato pretendono 
oggi dai lavoratori, dalle gran- | 
di masse popolari, come se ; 
fossero associabili nelle stes- ; 
se responsabilità, di attenua- j 
re la loro press.one. le loro | 
lotte per i rinnovi contrai- j 
tuali :n tut tuno con quelle • 
in corso per la difesa e lo 
sviluppo della occupazione. . 
per una politica di neon ver- I 
eione che determini un aliar- < 
gamento della base produt­
tiva e per un mutamento ra­
dicale della politica econo­
mica. 

A queste pressioni si accom­
p a g n i la chiusura, il rifiuto 
della Federmeccanica — men­
t re l'Intersind si è mostrata 
« p e n a nel mento — al con­
fronto su! diritto del sinda­
cato d: conoscere e discutere 
i programmi di investimento 
delle grandi az.eiide dai qua­
li dipende per il futuro se s: 
dovranno subire ulteriori li­
cenziamenti o al cont reno 
nuove prospettive di lavoro 
C di sviluppo. 

Una s.ffatta linea, mirante 
• porre in mora le piattafor­
me contrattuali o m ogni caso 
• svuotarle dai suoi contenu­
t i di valore, si scontra con la 
consapevolezza e l 'unitana de­
terminazione di lotta dei la­
voratori 1 quali non sono d.-
sponlblh a demordere dal con­
fronto. né tanto meno dallo 
scontro attraverso l'mtens.f.-
cazeone della lotta per il con­
seguimento degli obiettivi po­
sti sia sul piano contrattuale 
che della lotta p.u generale 
per l'occupazione. 

Ancora una volta il grande 
padronato con la sua intran­
sigenza. con la sua res-sien/a 
manovrata si assume d; fron­
te al paese grosse responsabi­
lità. Già nel passato attegg.a-
ment: analoghi hanno impo­
sto ai lavoratori e all'ins.eme 
del parse cesti e sacri Lei 
enormi che poi lo stesso pa­
dronato ha sconosciuto che 
•ra possibile evitare. 

Per questo oggi più di ieri 
è necessaho evitare il npe-

' voratori chimici, tessili e agli | tutl che avrebbero potuto fé 
• edili se il padronato di que- j che per noi dovranno) qua-
i sto ultimo settore non mu- ; liticare il contrat to: mensihz-
1 terà atteggiamento, daranno j zazione. inquadramento, dint-
{ vita a partire dai prossimi l t: sindaca'.:, scuo'e edili, sa-
. giorni a lotte incisive coordi- : lari, ecc >•. 
| nando le loro iniziative a tut- [ « I/ANCE e l'Inrersind so-
! t: ; livelli at torno a: temi con- ; no m tal modo — almeno nel-

trattuali e della occupazione 
per imporre un mutamento 
d: rotta al padronato e per 
creare le condizioni per trat­
tative concrete nell'interesse 
dei lavoratori e dell'intero 
paese. 

CLAUDIO TRUFFI 
Segretario della FLC 

Il segretario generale della 
FLC. Claudio TrufL. in una 
dichiaraz.one alla stampa ha 
fra l'altro messo :n rilievo co­
me la battaglia contrattuale 
s.a stata impostata •< r: d--
retta e irrinunciabile ioere\-
za con i temi asso".u*ainen*e 
prioritari dell'occupazione, de­
gli investimenti e del Mezzo-
e.omo » e le richieste formu­
late dalla conferenza nazio i 
naie d'ottobre, d: « una prò- ; 
zrammazione decennale del- ; 
l'edilizia residenz.a'.e pubbl.- I 
ca. un piano quinquennale di i 
opere pubbliche a carattere ; 
sociale e infrastnitturale, una . 
nuova legge sui vincoli urba- i 
nistici J». j 

Da questi principi — ha j 
d e " o Truf:': — e .-oar.ir.ta ! 
«.una p;a::afo-ma c o n ' r a f u i ! 
le r-volta ^d affermare un 1 
rapporto d lavoro p i i mo I 

j derno e p.u g.u.-to perche fon- ; 
dato su nuove forme d: orsa-
n:7z,t7.one de! lavoro 'endent. 
a determ.nare u.-.a - a p ir 
graduale i i dus ' na ! z/az.oiie 
dell'edilizia ital.ana per farne 
un settore s t ra teeco e perma­
nente delio .-viluppo dell'oc 
cuD.iz.one. della .-uà si ib.l.rà 

l'ultima fase della trattativa 
— entrate abbastanza clamo­
rosamente in contraddizione 

Giovedì 29 mezzadri e coloni scenderanno in piazza e daranno vita ad una importante 
giornata di lotta unitaria che avrà essenzialmente al centro una richiesta: il superamento del 
contratto di mezzadria e di colonia (oltre 650 mila lavoratori sono interessati con una super­
ficie agricola di un milione e mezzo di ettari) nel moderno contratto di af f i t to. In effett i que 
sti lavoratori , che hanno avuto grossi mer i t i nel la trasformazione di intere zone (|>ensiiimo 
al Salento. alla Toscana, alla stessa Kmil ia-Romagna e a vaste zone della Sicilia) non chic 

dono un r iparto pm favo 
~~ " ~ I revole. cioè quote di prodot-

I to maggiori e minori spese 
che pure rappresenterebbe]o 

| legittime richieste: rivendi­
cano principalmente che lo 

I Slato at travet 10 1! governo 
I e il Parlamento faccia una 
j scelta tra loro, che vogliono 

diventare imprenditori agri­
coli a tutti «li eifetti per 
poter traslormare e miglio 
rare l'agricoltura in sei^o 
moderno, e i padroni della 
terra che tiadizionalmente 
sono ancorati a posizioni a--
senteistiche. non interessati 
assolutamente ad un cambia­
mento che pure viene riven­
dicalo da più p.u'i (all'in­
terno st«s=o del padronato | 
più illuminato esistono delle 1 
perplessità forti sulla conser j 
vazione di onesti rapporti di | 
stampo feudale). j 

In pratica si tratta di sce­
gliere tra chi vuole produr- | 
re di più e meglio attraver­
so la giusta esaltazione del­
le proprie capacità impren­
ditoriali e un proprietario 
terriero che è solo jiercetto-
re di rendita, spesso impe­
gnato in ben altri settori 
(avvocato, medico, magistra­
to ) e al quale le sorti de! 
l'agricoltura non interessano 
minimamente. E" la realtà 
delle nostre campagne che 
ci mette sotto gli occhi que 
sto atteggiamento opposto: 
il mezzadro investe, il pa­
drone sottrae E 1 soldi fi­
niscono poi in altri rettori 
Ne! boom delle piastrelle, ad 
c-cmp'o E ci riferiamo a! 

{ Modenese 
J Al centro dell'iniziativa. 
t promossa dalla Federazione 
• CGIL-CISL-UIL e dai sinda­

cati di categoria (Fedcrmez-
zndri COIL. Federcoltivatori 
CISL e UIMEC UIL>. c'è il 
diritto, rivendicato dal mez­
zadro e dal colono, di poter 
trasformare e migliorare la 
agricoltura 

La Confagricoltura. che 
mal come in questa occa­
sione è isolata, strepita (lo 
ha fatto anche nel recente 
incontro con il segretario 
della DC) e afferma che se 
passasse la linea attorno alla 
ouale sono schierati DC. PCT. 
PSI. PSDI. Alleanza. Coldi-
retti (il documento che Bo-
nomi ha presentato nei gior­
ni scorsi a Zaccagnini fa 
esplicito riferimento alla aue-
stione). UCI e naturalmente 
i sindacati di categoria, ver­
rebbe leso 11 diritto di pro­
prietà. Parole grosse, come 
al solito, ma assolutamente 
false. Infatti nessuno chie­
de l'esproprio del conceden­
te. si rivendica soltanto la 
trasformazione del contratto 
in anello di affitto, che pre­
suppone un proprietario. E 
non si dica che c'è esproprio 
di impresa, perchè nella mez­
zadria e nella colonia per le 
cose che abbiamo già detto. 
l'unico imprenditore esisten­
te è il mezzadro e il colono 
Sono loro che vanno premia­
ti. preferiti, esaltati e scelti. 

C'è. è vero, il problema. 
tutt 'al tro che semplice (an­
che per ritardi che sono del 
movimento democratico nel 
suo complesso) dei piccoli 
concedenti. Non tutti i pa­
droni della terra a mezza-
dia e a colonia, sono grandi. 
Ve ne sono di piccoli, ed è 
il caso della Sicilia, che sui 
proventi di auei miseri « faz­
zoletti di terra » ci vivono. 
La Confagricoltura per di­
fendere le posizioni dei gran­
di li sta strumentalizzando. 
Le manifestazioni di Diana 
in Sicilia hanno avuto que­
sto contenuto e non è privo | 
di significato il fatto che I 

I mezzadri 
Dati aggiornati non ve ne sono (bisogna 

rilarsi al censimento del 1!>70 ma in questi 
ultimi .sei anni la realta nelle nostre cani 
pagne si e ulteriormente modificata! tut ta 
via non M e lontano dal vero quando si 
parla di U0 100 mila famiglie o aziende mez 
zadrih con 350 mila addetti. La media per 
azienda è di 10 ettari all 'mcnca, la super­
ficie coltivata .si aggira sul milione di et 
tari (in Italia in tutto si coltivano 17 mi 
hom di ettari) Marche (HO per conto della 
superficie». Toscana, Umbria. Emilia Roma 
gnu, Veneto, Friuli, Lizio e Abruzzo sono 
le regioni della cosidetta nnvzadna clas 
.sica, nel .senso che qui l'azienda e fatta di 
un podeie, di una casa colonica, di un ciclo ' 
produttivo pressoché completo e di un'orira-
ni/z.azione del lavoro tale che l'intera ma 
nodopeid familiare viene utilizzata 

Il rapporto è regolato dalla «carta della 
mezzadria» promulgata dal fascismo (e que 
sto dice già molto), dalla legge 75tì del 196-4 
che fissa la quota di riparto nella misura 
del 58 per cento e da accoidi sindacali. ìe 
gionali e provinciali, che aumentano il ri­
parto del prodotto per certi prodotti (quelli 
zootecnici ad esempio arrivano in qualche 

caso anche al 62 per cento) e diminuiscono 
le .spese che per legge .sono al T>0 per cento 
tra me'zadro e proprietario della terra. Agli 
effetti mutuali.stici e previdenziali il mez­
zadro ha l'INAM e la pensione INPS. In 
pratica sul fendo egli ci inette forza lavoro, 
capitali e più di quanto non prevedano gli 
accordi, in « compenso » non può fare l'un 
prenditore come vorrebbe e come sarebbe 
capace- chi decide e il proprietario della 
terra. 

Dopo la legge del HWt. che ha mtiodot to 
innovazioni importanti , i proprietari hanno 
(lato vita, nel tentativo di eluderla, a tu t ta 
una sene ili conttat t i abnoimi che è diffi­
cile elencale ma che tuttavia non si rico 
noscono in quelli della cosidett.i mezzadria 
classica 

Sindacalmente 1 mezzadri .sono organiz­
zati nella Federmezz.adri COIL che e il 
.sindacato maggioii tano, nella UIMFC UIL 
e nella Federcoltivatori CISL: in certe te 
gioni anche la Coldiretti e la stessa Allean­
za dei Contadini ha degli Scritt i . La con­
tropar te cioè i concedenti di terra, sono 
rappresentati da una Federazione che è par­
te integrante della Confagricoltura. 

I coloni 
Sono 300 mila collocati soprat tut to nel 

Mezzogiorno, principalmente in Puglia, Si 
\ 1 1 ( 1 4 , \^l l * I t i 1*1 * * * - L J t l * - > V K f k . A « l L » k < « • • 1 -̂ • » t » » • • * 

lessata a questo contrattoAson raggiunge 
mezzo milione di ettari. I» che dice quani 

per i contratti 

t inuano a prevalere forze che ! mente la flessibilità sugli at-
guardano indietro piuttosto , tuali diritti di contrattazioni 
che avanti » e che sono da i contrattuali . 
«combattere e da battere an­
che all 'interno del padrona­
to ». La FLC, ha aggiunto. 
continua a considerare « il 
rinnovo del contratto degli 

! edili come un fatto essen­
ziale» per le «possibilità 

« Questo sarà — ha conclu­
so Truffi — il discorso vera-

Dalia rottura del 14 novem 
bre, l'Asschimici si è chiusa 
nel silenzio, mentre da parte 
dei grandi gruppi e partico 
larmente dalia Montedison si 
è sviluppato un duro attacco 
all'occupazione. 

L'unico dato, parzialmente 
positivo, nell'area delle ver­
tenze contrattuali è stato ed 
è lo sviluppo della trattativa 

a l i a . Calabria. La superficie ili terra tute 
il 

quanto 
esiguo sia il fondo colonico; generalmente 
non supera un ettaro. Solo in certe zone, 
ad esempio nel Trapanese, esistono fondi 
che arrivano a tre-quattro ettari . In gene 
rale il colono fa anche un altro lavoro: il 
bracciante, il coltivatore diretto, l'edile. La 
ditferen/a con la mezzadria è sostanziale: 
innanzitutto qui non si può parlare di pò 
dere ma solo di appezzamento di terra. 
eppoi nella colonia pi evale la monocoltura, 
vigneto e oliveto soprattutto. 

Tuttavia la colonia resta parente stretta 
della mezzadria: infatti pure essa è rego 
lata dalla Carta fascista e dalla legge 75(5 
del 1964. Poi vi sono i capitolati provinciali 

Attualmente la quota di riparto è del 64 
per cento, le spese vengono divise in un 
60 e in 40 per cento rispettivamente per il 
concedente e per il colono. A carico di que 
st 'ultimo vi sono le spese di raccolta dei 
prodotti. 

L'assenteismo del proprietario nel rappor­
to di colonia è più grave che nella mez­
zadria. Non a caso nella colonia sono pre­
senti ancora l più grossi proprietari ter­

rieri. di s tampo tradizionale. Un esempio: 
a Lattano di Brindisi un ceito conte D'Ava-
la ha un'azienda di 200 e t tan con 200 coloni. 
Rispetto agli inizi del secolo alloiche i gran­
di proprietari fondiari diedero vita al rap 
porto colonico per sf iut tare la fame di IR 
voro dei combattenti e reduci ai quali con 
ferirono esclusivamente terra nuda, incolta 
e paludo.sa. senza alcun apporto di capitali, 
le cose non sono poi di tan to cambiate E' 
cambiato, e sensibilmente, l 'aspetto e 11 va­
lore di quei fondi che appunto l coloni 
hanno trasformato bonificandoli e impian­
tando vigneti e oliveti. 

Anche nella colonia, come nella ine/za 
dna . il lavoratore a contrat to agrario appa­
re sempre più una figura assurda che mal 
si concilia con una agricoltura moderna, rin 
novata. Anche i coloni invece possono avere 
un ruolo, per questo, pure essi, sono inte 
lessati alla trasformazione del loro con 
t ra t to in quello di affitto per avere innan­
zitutto la possibilità di esercitare appieno 
l 'attività agricola. Come un vero e proprio 
imprenditore. 

I coloni sono organizzati nella Federbrac-
d a n t i CGIL, nella UIMEC UIL e nella Fe­
dercoltivatori CISL. Dall 'altra par te la Con­
fagricoltura. Come al solito. 

mente responsabile che ripro- i con il settore chimico pub 
porremo all'ANCE e all'Inter-
smd il 28 e 29 gennaio, in oc­
casione di una nuova sessio­
ne della trattativa. Noi vo­
ghamo andare, anche attra-

blico (ASAP). Infatti l'ASAP 
fin dalla prima sessione non 
ha sollevato pregiudiziali. 
anzi nell'ultimo incontro del 
14. 15 gennaio scorsi ha ae­

verso il rinnovo del contrat- j cettato in linea di principio 
to. ad una immediata occu­
pazione di altre decine di mi­
gliaia d: lavoratori in edili­
zia. cominciando dal Mezzo­
giorno >>. 

BRUNELLO CIPRIANI 
Segretario FILCEA-CGIL 

L'andamento delle vertenze 
contrattuali nei settore chi­
mico è preoccupante Le trat-

il diritto di intervento del 
! sindacato in materia di in-
j vestimenti e sul controllo del 
; mercato del lavoro. 
j La trattat iva con l'ASAP 

proseguirà il 5 e 6 febbraio 
I in termini, che ci auguriamo 
j conclusivi sul punto centrale 
I della piattaforma: gli inve-
! stimenti e l'organizzazione del 
j lavoro II padronato chimico 
j privato e i grandi gruppi (an­

che pubblici come Montedi-
con un loro particolare di- i tative per il settore privato • son) con il suo atteggiamento 

sono interrotte da! 14 novem- J assume perciò nello sch:era-
bre '75 e sono trascorsi circa j mento generale padronale, il 
4 mes: dalla scadenza del j ruolo di punta p.ù olrranzi-
contrat to Pur essendosi svolti • sta. 
due incontri con l'Assochimic:. ' Per questo occorre estende-
!e t rat tat ive non sono prati- J re ed allargare il movimento 
camente in.ziate. si sono m- j di lotta estendendo l'iniziativa 
terrotte sulla pregiudiziale j intercategoriale a livello di 

della persistente commistione > del padronato di non consi- | territorio, nei grandi grappi 

scorso autonomistico"' nspei-
to agli altri tavoli delle trat-

j tative. ma soprattutto sono 
entra te in contraddizione con 

I quella loro volontà (peraltro ! 
I dich.arata più a parole che ! 
I co: fatti» di voltare definiti- J 

vam-^nte pae.na a proposito 

Dopo la richiesta di fallimento avanzata dall'IMI 

Molti punti oscuri dietro 
la vicenda della «Fassio» 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 24.. 

Le reazioni alla notizia che 
TIMI (Istituto mobiliare ita­
liano) ha presentato al dot­
tor Renato Viale, presidente 
del tribunale fallimeli ire di 
Genova, un'istanza di l ini­
mento nei confronti della 
« Viliain e Fassio» per un 
vantato credito di oltre 7 
miliardi sono di diversa na­
tura: incredulità, perplessità, 
allarme, sconcerto totale. Le 
ipotesi sui motivi che oo=6o-
no aver indotto un istituto di 
credito pubblico qual è 
TIMI a rompere gli tndur. 
ed a ricorrere al tribunale 
fa.hmentare sono parecchie 
ma due. soprattutto, accen­
t r i n o l'attenzione deirli o.sr>er-
vaton pm attenti alle cose 
delie partecipazioni statali e 
degli ambienti politici, spe 
ci.ilmente per quanto ri-Tiar-

! da la DC. 
C e eh ooberva che. con 

questa inaspettata -n:za*iva 

«Con ie re mercantile» e la < stificati attacchi di cui è sta­
ti Gazzetta del lunedi >. Gli ' ta oggeUo con la volontà di 
sviluppi dei prossimi giorni j difendere il suo buon nome 
e forse delle prossime ore. [ ed il poMo di lavoro a di­
ci diranno quanto vi .>ia di j pendenti e collaboratori che 
fondato in codeste ipotesi, j hanno sempre commuto con 
presupposto coniane alie qua- . coscienza e competenza .1 Io­
li sarebbe la lotta a coltel- , ro dovere ». 
lo fra le diver.-e correnti e La istanza di fallimento. 
sottocorrenti democristiane, i se colpisce in prima per­

s i fa notare ancora come ' sona la « Villain e Fassio » 
sia piuttosto sconcertante il ! coinvolge diret tamente T indi-
lat to che un ente pubblico I ret tamente tut te le società 
chieda il fallimento di ima ! collegate: la compagnia m*a-
societa di cui un al tro ente j rittjma «Effe», le società 
di Stato possiede il :J3 per , editrici che s tampano il « Cor-
cento del pacchetto Possiti:- riere mercanti le» e la « Gaz-

nel Salento ad esempio, il j dell 'Istituto * mob.liare ttal.a 
presidente deg.i agrari non 
si sia fatto vedere Denun-

tra rendita e prof.tto. pun 
• indo viceversa su un rilancio 
industriale e occupazionale del 
settore collegato aeli obetf .v: 
di programmazione e di ?ran-
de -viluppo delia occupazione j padronato e s.ndacatoi. Altra 
prima ricordati, obiefiv-, che pregiudiziale sollevata dalla 
sono inscindibili da un nuo- Assehimici è s ta ta la richiesta 
vo. diverso p.u avanzato rap- d: rivedere profondamente la 
porto d: lavoro >. i 

Tutto ciò è. a giudizio di | tenendola troppo 
Truffi :'. s:n*omo che « con- , richiedendo contemporanea 

der^re accettabili le rch .es te i e nei settori centrali della 
suH'-.nter.ento de! sindacato t produzione per imporre '.nsie-
suzli mvestiment:. offrendo al j me al rapido e pos.tivo sbocco 
massimo l'ipotesi d: confronti ( della cr„si governativa e a mi-
nazionaii triango.ar-, (governo- i sure e scelte per l'occupazio­

ne. per quanto riguarda : chi­
mici la ripresa delle tratta­
tive più volte richiesta dalla 
FULC. determinando le con-

p.attaforma rivendicai.va n- | dizioni per soluz.on: positive 
tenendola troppo onerosa e i al rinnovo dei contratti na- ' 

zionali di lavoro. 

Domani 
un incontro 

per gli statali ? 
Governo e -indacati dovreb 

bero incontrarsi domani per 
cercare una -oluzione della 
vertenza degli -tatali Î a 
convocaz.one non e ancora 
giunta Ì I sindacati. I.'mcon-
tro dovrebbe comunque aver 
luogo al ministero della Ri­
forma burocratica. 

Al centro dell'incontro, i 
T nodi » che sono alla base 

A Bologna 
manifestazione 
dei pensionati 

BOLOGNA. 24 
M.glia.a di pens.onat. p r a 

venen t . da tutte le prov.nce 
del.a reg.one Ern.l.a Roma­
gna sono convenni .eri mai-

Una smentita 
della Federazione 
CGIL, CISL e UIL 
La federaz.one CGIL CISL 

UIL ha smentito ieri con un 
comunicato, d; aver ricevuto 

! dal ministro del Tesoro la 
r.fh.esra di una sospens.one 

tir..» « Bologna dando v.ta i dei rinnovi conlrattual. . La 
ad una s . en . ' . ca 'va man.fé- ' notizia era stata diffusa da 

i staz.one d. lotta • «La Repubbl.ca >\ La federa 
! L'.n.z.at.va - cui hanno ! z - o n e alferm» che «la ver­

dello sv.luppo della r . ^ rca j dello sciopero proclamato dal 
tecnica e scientifica e. ancor i la Federazione dei lavoratori 

i prima, della produzione ». 
a Le r..-poste «sulla p.atta-

forma i che ci sono pervenute 
dall'ANCE e d.H'.a^Inters.nd 
— ha detto ancora Truffi — 
sono state d. apertura di prin­
cipio e anche di mento «pur 

terS». di tale esperienza e per- l .se ancora insufficienti> su 
ehé ciò avvenga 1 metalmec- i certi istituti, d. quasi netta 

coniriuntamnte ai 1A- j chiusura su altri, cioè gli ;stì-

statah per il 30 la realiz-
zaz.one della < qualifica fun 
zionale >; la definizione degli 
appetti economici del contrat­
to 73 75 da concretizzare, se­
condo le richieste dei sinda­
cati. mediante la correspon­
sione, dal primo aprile "75, 
di 20 mila lire mensili ugua­
li per tu t t i . 

partec.pato a rche lavoratori 
.n lotta per l'occapaz one — 
promossa da! coordinamento 
rez.ona.e un.tario pens.ona 
t. i rhe ractogl.e o tre 300 
m.la aderenti) e dalla fede­
raz.one reg.onale Cgil Osi-
U.l. ha rappresentato .! m o 
moneto culminante d. un 
ampio movimento d: press.o-
ne avv.ato nella regione per 
salvaguardare il valore rea­
le delle pensioni e l'appli­
cazione delle conquiste otte-

I nute 

.- one data da un quotid.ano 
romano e r t a la presunta ri­
chiesta dei m.n..-tro dei Te­
soro ai -egretan general: della 
CGIL CISL UIL d. una so 
spensione de: rinnovi contrat­
tuali. e completamente priva 
di fondamento .>. 

La federazione precisa an­
che che. nella sua nota dif­
fusa l'altro ieri, non e con­
tenuta «alcuna ipotesi di di­
sponibilità del sindacato a ri­
vedere la propria strategia 
economica ». 

ciare la manovra che è ap 
poggiata chiaramente dai 
partiti di destra (MSI e 
PLI) non basta. Bisogna prò 
porr" qualcosa. E infatti i 
sindacati fanno delle propo 
ste. Nella lettera inv.ata al 
presidente dr ' la Commiss o-
ne agricoltura della Camera 
e ai presidenti dei enipoi I 
oar lamen 'an (DC. PCI. PSI. ! 
PSDI. PRI. PLI . si chiede 
l 'emina zione. contestuale alla 
trasformazione dei con t r i t i : 
agrari :n rontrat t i di aff.i-
to di norme che salvaguar­
dino il reddito dei p.ccoli i ' 
proprietari concedent: A que­
sto proposto i sindacati sot- ! 
tolineano la necessita- H d: | 
stab !.re che i redditi den- j 
vanti da terreni conc i s i in j 
affit 'o «.ano e-enti da tas i 
se: 2) di prevedere a carico J 
del'o Sfato l'erogaz.one de! | 
p r e m o d: apporto s tn i t 'u ! 
rale prev.sta dalla direttiva i 
CEE: 3i d: permettere a co­
loro che lo vogliano di ven­
dere il fondo a^li en ' i d: 
sv.luppo. a cond.zinn: d: fa­
vore 

I! prob'err.a è quindi pre­
sente E lyme anche Re=ta 
il fatto che al =uperamf-n"o 
della mezzadria e della colo-
n.a b'.=oirna andare alla svei-
ta II Parlamento, irdipen 
dentcrr.en'.e dalla crisi che 
dovrà comunque quanto pri­
ma risolversi po=';»ivamente 
te questa è un'altra delle 
r.vend.cizioni della «giorna­
ta <>i. deve e.ssere mes-o nel 
la condizione di continuare 
il ri.battito iniziato e che si 
sforza di arrivare alla ste­
si)'•a di un unico testo (PCI. 
DC. PSI e PSDI) che final 
mente dichiari la fine della 
mezzadria e della colonia. 

Romano Bonifacci 

' no. « forze molto potenti » 
j hanno voluto sferrare un po-
j deroso attacco all'Egam e 
j chi. tnvece, sostiene che ci 
i s: troverebbe d. fronte ad una 
j manovra concertata per por­
t a r e a termine quel.'opera-
• zione che. un anno fa. non 
1 '••ra nusc.ta a'.l'allora pre.-i-
! dente dell'ente di gestione 
j m nerario. Mario Einaudi - il 

controllo dell'intero p.iccht-'-
to proprietario de'la v Villa.n 
e Fascio » e quindi anche 
del'e *-<r .«-'a cnllesate fra 
e li, preminente come m*e 
rc;>se « politico >. del.e .-oc:e 

editrici che stampano il 

le che TIMI abbia compiuto 
que.sto passo senza un i ade­
guata copertura politica? C e 
quintomeno da dub.t . irni. 
Tanto più quando ciò avvie­
ne in momento tanto delica­
to del.a vita economica e so 
c a l e dei pae^e e d: vuoto 
politico, coi governo dim.ssio-
n . i ro e con torze che in qu<--
.-u> '«vuoto.) ag_-<ono con e-
.strcir.a sare'jiudit a t t / ' i j.er 
parlare avanti i icro d.scjni 
di potere 

Certo e che at torno al- ' mensilità di salano 
ras.-o ( Villam e Fa.^sio > sono 1 

zetta del lunedi ;>. le assicu­
ratrici Levante ed Europa. 
Un totale di 7 800 posti di la­
voro. tenendo conto che col 
disarmo di cinque delle 
sei navi cui s'era ridotta la 
società di navigazione (erano 
22 nel 1963) almeno 350 ma-
r.tt ' ini «lei VJO in forza allo 
inizio del "75 avevano v sto 
r»-iti.--so il loro rapporto di 
lavoro. ì restanti — ed al­
tri lavoratori del gruppo — 
sono in arretrato di aeune 

. parecchi : can. cne .-i A/-
I zannano E al t re t tanto cerio 
! e che l'intero episodio non 
[ e affatto chiaro. Ieri sera. 

a t irda ora. .a « Villain e 
j Fas-i'i » aveva n.a^c. ito iir.a 
[ d .esarazione. Eccola: « S:a-
j mo venuti a oona-L-nza di 
I un'.n.V.te-va L-tanza d: fal!.-
I mento pre»en*afa da parte 
• del.'IMI a car.co d**l'a « Vil-
i la:n e F.iss.o ->. Ivi soc:eta di-
j ma-trera p-r a.tro, per ri't-
i f jm^nt ; ineccepibili, la su'* 
j capac.ta di sopravvivere :.o-
, no.-tante ; ripetuti e mg u-

Giuseppe Tacconi 

Agnelli 

ricevuto 

da Colombo 
Il ministro del Tesoro Emi­

lio Dilombo lia ricevuto ieri 
il presidente della Conflndu 
stria avv. Agnelli. 

l'acqua 
minerale 
naturale 
etichetta rossa è pariirolarmrntr indicata per convalescenti 
e bambini ed è efficacissima nello malattie del rene 
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